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Due cortei di edili e pensionati 
\ \ E ' • -

ir 

poi ilvertice Cee in Senato 

tosso 
Ingorghi 

• i Due», manifestazioni di 
protesta (stamattina gli edili, 

.«domani i pensionati) e un 
i convagnoida Oggi a domenK 
ìcarivoruzidneranno II traffico 
% delle iautei-e «I«)I.«»TVIZI di tra-

613) 

> nella capitala, 
chiudfàram» 

> sporto pi 
ìftl smani. 
l'St (chèle 

«,4 > <fain, , , „ 
JigeTeT .JM"' ' V'c t0: . 
• In partidtjMre, In occasione 
, del venlcèftei 12 paesi della 
Oee che si ama domani dalle 
ole 12 ali* Ma Palazzo Mada-

* dia, molte fende del centro 
storico untano completamen
te chiuse ali traffico. Potranno 
passare solo I mezzi in servizio 
d soccorjpidl polizia e del Ml-

'» «ero dejJfBMeri. • 
SI (iomSeia stamanma con 

I aduno daHavoratori edili fis
tio per teriov*a piazza della 
I pubblica* U corteo, dopo 
• tr attrsiiértto piazza del 

^ - J ^ Cavour, .yt«t 
,e piazza Ve-
- le 13 
L'Atee, per 
; dei ma
nette vie 

11,26. 
.$}&>.< 

. lheniio,'W»v05, 
•0.|70,4««;9i0. 

Domarir*weceè la vohe'dei 
ptsionall. Circa 500 mila per 
me raggiungeranno nella 
reatn'nata'O'appuntamento è 
11*9) piazza San Giovanni at-
I terso quattro cortei: da 
I una dalla Repubblica, plaz-
i uRagusk p w r Massimo e 
i HzaTe dilt^ettnd Sedici le 
I se dcll'Atac deviate nelle vie 
iltóntl(ftHU6,27.64.6S. 
1 71. 75M.87.90.90b. 170. 
i J, 910). trequelle sospese 
( «.SI6,SI7}.ventisettequel
li Imitate «.9.11.14.15.19. 
3 b. 36. 36b. 38. 38b, 57. 95, 
7 81. 93,93b. 152. 153. 154, 

156. 157. 317. 318. 319. 

In vista del Consiglio d'Euro
pa. Invece, dalle 13 di domani 
(Ino alle 14 di domenica, sa
ranno chiuse alle automobili 
vie e Piazze limitrofe al Palaz
zo Madama: P.za SAndrea 

Valle, Corso Rinascimen-
tÓTPj» delle Cinque' Lune. 
P.sa di TOT Sanguigna, Via Za-
nardelli, P.za Nicosia. Domani 
sera, dalle ore 22 all'una di 
notte, e dalle 11 alle 14 di do
menica, divieto di transito 
esteso a) mezzi di trasporto 
pubblico (la zona, il IV settore. 
è di norma già vietata alle auto 
non autorizzate) nelle vie e 

. nelle piazze adiacenti alla Gal-
; lena Colonna, impegnata in at-
.. ttvita giornalistiche relative al 

vertice: via del Corso (nel trat-
rio compreso tra piazza Vene

zia e Largo Goldoni). Largo 
Chigi, via del Tritone fino a 
Largo Tritone. Quest'ultimo 
tragitto sari percorribile lungo 

• la direttrice da piazza Barberi
ni; via del Tritone, Largo Trito-

' né, Traforo Umberto I, via Na-
' zionale e viceversa. 

La stazione della metro «A» 
di Piazza di Spagna sarà chiù-

"Wdarftanl dallt ore 2?, tnetre 
'domenica'resterà chiusa dalle 
ore 11 alle 14.30. Le linee dei 
bus Atac Che subiranno modi
fiche sono: dalle 13 di domani 
fino alle 14 di domenica il 26, 
70.81.87.90. e 90 barrato (de
viate nelle vie adiacenti); dalle 
22 di domani fino alluna di 

' notte e dalle 11 alle 14.30 di 
domenica deviate anche le li
nee 52. 53, 56, 58, 60, 61. 62, 
71.81,85.90.90 barrato. 95 e 
492. Domenica, dalle l'I alle 
14.30 sarà sospesa la linea 
219. 

' Infine, la questura non ha 
autorizzato un sit-in pacifista 
che avrebbe avuto luogo do
mani all'apertura del vertice. 

V>: 
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troTermlni-Rebibbìa 

protesta degli utenti 
«Multe a Intermetro» . 

Nella dicussione che si è 
{ cesa sulle aziende del tra-

' I orto pubblico, intervengono 
' I lutenti che tuonano per l'en-
I «imo slittamento del metto 
1 iminl-Rebibbia. Il «Forum 

^ I Kporti e inquinamento», in 
lettera al Sindaco, all'as-
>re al' traffico e al presi-

•"') pte deUAcotral, chiede che 
»jl Comune faccia pagare le pe-
"1 m airinteimetrp,' la 'Società 
' •>'< le ha In appalto 1 lavori, per i 
]*< «mui ritardr nella realizza
vi & del nuovo tratto di me-

.Sii ^lltanaJrttafltoiullapot* 
Sfei tea esplosa dopo la proposta 
Ì jN U sindaco Carraro di toppri-
: ' » aere l'Acotral. intervengono le 
- »i «anizzazioni sindacali per 

~ i»1 «re che la-discussione non B 
\ì abp^onaaltet».:*ljftpropc-

• ']] afcettempofanee.avar«ate<Ja 
' ||| ajndaci. assessori, e responsa

bili delle aziende, - scrivono in 
una nota Cgil. Cisl e UH del Ro
ma e del Lazio - ci lasciano 
fortemente perplessi». I sinda-

•• cali chiedono alla giunta re
gionale di promuovere un con-

~ (ronto tra gli enti locali interes
sati che porti «al superamento 
delle duplicazioni, delle logi
che spartitorte e lottizzatoci e 

. che ponga fine all'assenza di 
, ; qualsiasi intervengo sul traffico 

cittadino». Sulla polemica ieri 
- è Intervenuto anche il ricopre-

sldentn deU'Atac Luigi Pallotti-
• no. che chiede di pòrte firn al

la disputa tra aziende e Comu
ne, «il Presidente dell'Acotral 
De Felice fa bene a difendere 
l'azienda a lui affidata.- ha 
detto Pallottino - ma II Comu-
re ha il diritte-dovere di pen-

-, «araadrtm'unica aziende citta
dina». 

L'assessore alla sanità Mori 
accusa il capo andreottiano 
«Usa un giornaletto 
per minacce e pressioni » 

Carraro insofferente 
«Cosi non si può governare» 
Il Pei al sindaco 
«Non hai più maggioranza» 

mi ricatta» 
casi in 

Governo capitolino in bilico stilla questione morale. 
L'assessore alla sanità rivela in consiglio di essere 
stato minacciato e diffamato, dopo la «notte delle no
mine», sulle pagine di un'agenzia di stampa ispirata 
da Vittorio Sbardella. Il Pei: «Si è aperta di fatto la crisi 
della giunta, la maggioranza non esiste più». Giubilo: 
•Morì vaneggia». Carraro, insofferente: «La De risolva 
presto le divisioni, senza unita non si governa». 

DELIA VACCARILLO 

tal «Signor sindaco, Sbardel
la mi ricatta». Nel mezzo di un 
consiglio comunale infuocato 
sull'operato dell'assessore ai 
servizi sociali Azzaro (de),Oa-
briele Mori (dc),assessore'«l-
la sanità, «spara» dichiarazioni 
pesantissime, aggiungendo un 
altro carico al già compromes
so governo capitolino. Al cen
tro è sempre la questione mo
rale. Dalla «notte delle nomi
ne», data 20 settembre, quan
do insieme a Palombi si disso
cio dalle indicazioni della de, . 
Mori paventava «minacce, ri
catti e pesantezze di ogni ge
nere». Sono giunte in fretta, 
dalle pagine di un'agenzia di 
stampa -che gli organi di infor
mazione di questo paese indi
cano essere ispirata dall'ono
revole Sbardella». Si tratta del
l'agenzia «Repubblica». Mori 
porta in consiglio divisioni e 
intimidazioni all'interno • del 
partito, un «macigno» che con
ferma sempre più la regia di 
Sbardella dietro 11 governo del
la capitale, e rende «imbaraz-; 
zanti», come dirà il capoarup-
pcrPsmarlno, i rapporti all'in
terno della maggioranza. Dun
que, una De spaccata. Su Mori 
piovono le critiche del capo
gruppo ma anche di alcuni 
colleghi della minoranza. Le 
opposizioni, compreso II Pri, e 
in parte II Pli, denunciano una 
crisi di fatto» della giunta co
munale. Il sindaco rimane «tie
pido», non tollera le divisioni, a 
suo giudizio solo all'interno 
della de. E afferma che solo 

una maggioranza unita può ri
solvere i problemi della città. 

' Di fatto sfa gfà licenziando Mo- ' 
, ri? ••.:\..^ii\itè*i&-\v*'-. 
. ; • L'assessore dlìaéahlta'fa-ac-
cuse preclser«ir2'ott6"breTin'a-
genzia di stampa, ispirata al-
Tonorevole Sbnrdella, fa un ar
ticolo in cui dice che II sotto
scritto prenderebbe come tan-1 gente 200 milioni per ogni far
macia che vi a vendere... 
Cinque giorni dopo la stessa 
agenzia dice che io avrei in-

- cassato mezzo miliardo (e cita 
, l'agenzia che sta in via Bruno 
Buozzi) di una tangente che 
avrei preso da "Alimenti e Ser
vizi", la ditta che ha vinto l'ap-
gallo approvalo da questo 

onslglio comunale... C'è 
un'altra nota che dice cinque 
cooperative dell'assistenza do-

• mlciliare, che avrebbero speso 
- una montagna di soldi per fare 
. la campagna elettorale, sareb

bero state inquisite dal Tribu
nale di Roma». Poi un'«aiterta» 
al sindaco, un' attacco alla 

. maggioranza, î  a chi, dalle 
auinte, ne^nwwaje flla,-jSln-

•* daco, chteA&mpTef'per ognr 
- attività che i l fa;'economica e 
- non, che sia fatta ascella e sta
bilita all'interno del consiglio 

vcomunale/perche l'unico or
gano eh» può esaminare, dare 
consigli e votate è il Consiglio 
Comunale. Sottraiti sempre, 
sindaco, a patti, a fatti econo
mici, a disegni politici, che so
no trattati In stanze che non 

: siano quelle deUa>Glunta e del 
Consìglio comunale». , 

Subito Coltura, pri, Satvagni 
e Nicolini. pei, e Loredana De 
Petris, verde, chiedono una ve
rifica politica della giunta. 
•Carraro e sindaco di una mag
gioranza che non esiste più -
dice Nicolini, capogruppo Pei 
- dopo lo scandalo degli ap
palti alla Fiera di Roma, la de
nuncia dell'operato di Azzaro, 
i ricatti su Mori dell'onorevole 
Sbardella». La De tenta di isola
re il problema. «Non accettia
mo che si possa innescare una 
crisi di giunta - dice Luciano 
Di Pictrantonio. capogruppo 
de - se ci sono implicazioni di 
carattere penale interverrà la 
Procura della Repubblica, e 
comunque la discussione va 
portata in sede di commissio

ne trasparenza». Battistuzzi pli. 
giudica fatto gravissimo la poli
tica a suon di intimidazioni. 
Marino psi, paria di «imbaraz
zo nella maggioranza». Anche 
il sindaco tenta di isolare e fa 
rimbalzare il problema. «Per 
l'ellicienza della giunta e del 
consiglio è necessario che in 
casa de si chiariscano gli 
aspetti delta grave divisione. 
Senza maggioranza unita non 
si può governare». Unita? Su 
quale base? Intanto Palombi e 
Cioffarelli, dissidenti di azione 
popolare, appoggiano il sinda
co, e isolano Mori, cosi' pure 
Sodano e Antinori, sinistra di 
base: «Mori ha sbagliato, dove-

•• va parlare all'interno del parti
to». . 

Vittorio Sbardella 

Ix) «Squalo»irride 
«Faccia una denuncia» 
Storia di 4 fogli 

•f i Lo «Squalo» attaccato ri
sponde con una risata, «lo ri
cattare Mori? - dice Vittorio 
Sbardella, il capopopolo della 
De romana e braccio destro di 
Andreotll - Ma se sono mesi 
che non ci parlo». Non ha l'aria 
dl.uno che cade dalle nuvole, 
•neXflppttnslone.dt chi si sente 
ingiustamente-'accusato, "piut
tosto Vittorio Sbardella e infa
stidito. «Una cosa buffa, incre
dibile, una farneticazione - di
ce - Mori evidentemente ha 

irso l nervi. Non vorrei che 
un polverone sollevato 

per nascondere qualcosa, per 
fare nebbia». L'assessore alla 
sanità ieri dal suo scranno In 
Campidoglio ha fatto precisi ri
ferimenti a tre articoli compar
si sull'agenzia Repubblica, vici

na agli andreottiani romani, 
nota per sollevare scandali e 

' lanciare siluri In codice al ne
mici di «Re Giulio». «L'agenzia 
Repubblica e assolutamente, 
autonoma - replica ancora 

. Sbardella - Se Mori si sente 
colpito la può denunciare». 

.'. Che cos'*-l'agenzia ytepub-
' Mfcfl?fruno del trenta bolletti

ni che circolano nel «palazzo». 
•Panno informazione», dicono 

• | direttori. «Fanno ricatti», so
stengono politici, pubblici am-

• minlstratori, imprenditori, I de
stinatari di quelle «informazio
ni». Il direttore di Repubblica e 
Ugo Dell'Amico, ma il vero pa
drone è suo padre, Landò Del
l'Amico. Come altri personaggi 

, che gravitano intomo ad An-
dreotti. Landò Dell'Amico è 

stato fascista, per un certo pe
ndo ha lavorato nel Sitar, e il 

' suo nome compare negli atti 
' dell'Inchiesta sulla strage di 

piazza Fontana, nelle crono-
. che giudiziarie per la truffa ai 
; danni del Banco di Napoli, nel 

. rinvio a giudizio del precesso 
^>er-4a^uaga-dl Bologna. L'a-
~vetìa>rì^BiiRarmee io 

anni fa. E sulle pagine di Del
l'Amico si e già consumata 
un'altra guerra Interna ali dDc, 
di un rilievo ben maggiore. So
no servite per far conoscere le 
storie sull'abitazione nel cen
tro della capitale di De Mita e 
l'Irpiniagate. Subito dopo que
ste pubblicazioni la maggio
ranza Interna del partito e stata 
ribaltata a tutto vantaggio di 
Andreotti. UF.L 

Rimaridato» 3 «pocessò» ad Azzaro 
Per l'assessore; CI critiche a mitraglia 
• • Non si è concluso irr 
Campidoglio il «processo» ad 
Azzaro. Il caso Mori ha «salva
lo» l'assessore ai servizi sociali 
dal verdetto. Ma non gli ha ri
sparmiato critiche e denunce. 
Quelle, fuori dall'aula, dei 500 
manifestanti, extra-comunitari, 
handicappati, nomadi, le altre 
dentro la sala Giulio Cesare, 
degli operatori delle coop con
venzionate, dei consiglieri. 

Dopo una lunga requisiste» 
ria tesa a screditare l'operato 
dei colleglli che lo hanno pre
ceduto, per mettere in risalto le 
proprie «innovazioni», su Azza
ro sono scese, dati alla mano, 

' le accusedel'IViìdeiverdi.del-
la sinistra Indipendente, del 

'pri. Le opposizioni hanno 
chiesto il ritiro della delega e le 
dimissioni dell'assessore. In- . 
tanto de e psi preparavano -

• un'ordine del giorno teso .a-
. porre dei correttivi, per II futu-, 

ro, all'operato eli Azzaro. Batta- ' 
glia, corurgllere-pci, ha toccato 

- tutti I punti del dossier che in
chioda l'assessore. Smantella
mento della ripartizióne, del 

' servizi esistenti, rapporto scor
retto con la commissione, ina
dempienze cor. gli immigrati, I 
malati di Aids, gli handicappa

ti. Ritardi negli, stipendi, nei 
sussidi. E poi, i rapporti privile
giati con le coop del movimen-
lo popolare. «Azzaro .non può 
continuare a dire bugie in 
Campidoglio - ha tuonato Bat
taglia - Deve affrontare la real
tà. La realtà 6 che sta taglieg
giando tutti I servizi per i quali 
non ha Interessi». «Oggi ritirerei . 
il voto dato ad Azzaro all'inizio 
dell'assessorato», ha detto dice 
Coltura capogruppo del pri -
Critiche «esterne», da Claudio 
Minelli. segretario generale , 
della Cgil. Accuse dai colleglli . 
di partito. Da Clocchetti, dissi- : 
dente di aziona popolare. «Az-.; 

zaro, facendo una profonda 
autocritica, deve correggere i 
ritardi alla firma delle conven
zioni e dei contratti che con
sentono servizi essenziali per 
laelttà». ••••.. 

Poi l'ordine del giorno. De e 
Psi tendono a ridurre l'area 
della discrezionalità e propon
gono l'obbligo dagli avvisi 
pubblici per I nuovi appalti alle 
coop, un albo delle cooperati
ve, la revisione delle procedu
re per l'erogazione del contri
buti alle associazioni in con
venzione dando certezza di 
tempia modalità, corsi di «g-

: giomamento per gli operatori. 
Infine una conferenza cittadi
na sui servizi sociali, insomma 
una filosofia che corregga la 
rotta. Una leggera conversio
ne, dunque, anche dal capo-

i gruppo de. «Il ruolo primo dei 
servizi sociali resta al Comune, 
non può essere delegato - di
ce Di Pietrantonlo - Insomma, 
non si appaltano i servizi so
ciali». Intanto per oggi Azzaro 
ha «promesso» un incontro, 
previsto da tempo, con i sinda
cati per definire le linee di 
un'agenzia di lavoro che indi
vidui opportunità per gli immi
g r a t i . - , . . -, OD.V. 

L'autista va à sbaìteiee 3 ^ ^ 

Rapma con «autogol» finale 
ANDREA OAIAROONI 

Bruno 

• i . Una rapina può andar 
male per mille motivi, mille 
piccoli eventi die seguendo in 
un imprevedibile tracciato 
possono portam.alla cattura 
dei malviventi. Una volante In
crociata durante la fuga, un 
passante che fornisce un det
tagliato identikit. Insomma, 
l'imponderabile. E pernii stessi 
motivi, èowlòVp'ùò anchei ca-
pilare che un «eoljxy..vada be
ne. L'irruzione ine! negozio, le 
pistole a minacciare il com
merciante, l'incjtsso della gior
nata arraffato in tutta fretta e 
poi la fuga, sull'auto dove il 
complice sta diligentemente 
aspettando di fare il suo dove
re. Sempre ammesso che du
rante l'attesa,' l'aspirante rapi
natore non commetta l'errore 

. di andare a sbattere contro la. 
Mercedes di un energumeno. 

- Senza altri commenti (sareb
bero superflui), questa è la 

. storia di tre giovani delinquenti 
che mercoledì scorso hanno 
firmato uno dei più clamorosi 
•autogol» della storia del crimi
ne. 

. Alle .19,20 una Fiat 131 si fer
ma davanti al negozio di ali-

- mentali- In via degli Adimàri 
42, al Trullo. Scendono due 
uomini, un altro resta in mac
china. Appena entrati. 1 due 
puntano le pistole contro il ti
tolare, Pietro Piermattei, 63 an
ni, che si stava apprestando a 
chiudere. I rapinatori arraffano 

- l'incasso della giornata, cin
quecentomila lire, e un bloc

chetto di assegni. Tutto bene, 
dunque. Ma fuori. In strada, li 
sta aspettando l'imponderabi
le. O meglio, Il complice. 

Lasciati i «colleglli», si allon
tana per fare manovra e farsi 

: cosi trovare pronto per la fuga. 
Ma per pura disdetta va ad ur
tare una macchina parcheg
giata, una Mercedes nuova di 
zecca. Che poi tosse di pro-

. prietà di un gigantesco garagi
sta « solo iella. Il garagista si 

.precipita in-strada e poco ci 
' manca che prenda per II collo 

Il malcapitato. La sua ira si pla
ca solo quando l'autista-rapl-
ruttore acconsente a compila
re il «Od», la constatazione 
amichevole d'incidente. Dopo 
le firme, una stretta di mano « 
via, a riprendere i due compli
ci. Ovviamente senza dire una 
parola di quanto accaduto. 

Cinque minuti dopo in via 
degli Adimari arrivano due vo
lanti. Incuriosito, il garagista si 
avvicina ai poliziotti. «C'è stata 
una rapina - gli rispondono -
sembra che siano scappati 
con una 131. Li ha visti»? «Certo 
- replica l'uomo -, m'hanno 
pure abbozzato la macchina. 
Guardi qui». E consegna allo 
stupefatto agente la sua copia 
del Cid. «I dati saranno sicura
mente falsi, ma controlliamo 
lo stesso» ordina II capopattu
glia. Non erano falsi. Bruno De 
Marchis, 25 anni, aveva compi* 
lato il modulo in maniera Im
peccabile, con tanto di indiriz
zo e numero di telefono. 1 
complici, I fratelli Mauro e Lu
ciano Sabbatini, 21 e 28 anni, 
sono stati fermati poco dopo. 
Le celle separate. In quatto ca
so, sono d'obbligo. 

(carabinieri 
mettono 
{lucchetti 
al bar Berardo 

Niente caffé, capuccini e cornetti caldi per i giornalisti che 
parteciperanno al vertice Cee. Almeno non da Berardo. Il 
bar sotto la Galleria Colonna ha chiuso mercoledì i battenti 
in seguito ad un'ordinanza di sospensione dell'attività chie
sta dal Nucleo antisofisticazione dei carabinieri e dal servi
zio di igiene pubblica della Usi Rml che hanno effettuato 
un'Ispezione nel locale. Sotto accusa i bagni, le cucine, i 
magazzini e gli spogliatoi per il personale. 

L'assessore all'edilizia priva
ta Robinio Costi ha revocato 
le sue dimissioni. Lo ha co
municato ieri mattina ai 
giornalisti prima della sedu
ta del consiglio comunale, il 
sindaco. «Ieri (mercoledì 
ndr) ho ricevuto la lettera uf-

Costi d ripensa 
Resta assessore 
e si dimette 
alla Regione 

Rinviato 
il processo 
per la violenza 
allaPantanella 

fidale • ha spiegato Carraro - Ma l'assessore Costi me lo ave
va già comunicato informalmente l'altro ieri». Costi ha già 
provveduto a dare le dimissioni da consigliere regionale. 

I tre marocchini accusati di 
aver violentato l'altra sera, 
all'interno dell'ex pastifìcio 
Pantanella. una ragazza tori
nese di 23 anni fuggita da 
casa una settimana fa. dopo 
averla drogata e ubriacata. 

""•~——'""~••""•'"mm"••""•" sono comparsi Ieri davand 
al giudici della quarta sezione del tribunale di Roma. Il pro
cesso, che si t svolto con rito direttissimo, è stato però rinvia
to al 7 novembre a causa di un malore che ha colpito la gio
vane torinese. Il presidente del tribunale ha disposto co
munque la convalida del fermo dei tre extracomunitari che 
sono accusati di violenza carnale, sequestro di persona, in
duzione all'uso di sostanze stupefacenti e rapina, avendo 
rubato alla ragazza il passaporto e 400 mila lire. 

Carla Giustini e Franco Pieg-
giari. i due titolari della casa 
di riposo villa Celeste di 
Ronciglione. chiusa dalla 
magistratura per presunti 
maltrattamenti agli ospiti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati interrogati In car-
• " ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ — ^ — " cere ieri mattina dal giudice 
per le indagini preliminari della pretura circondariale che, 
entro oggi, dovrà decidere se confermare o meno il fermo 
cautelare dei due. Sono già state interrogate decine di per
sone legate all'attività della casa di riposo. I magistrati stan
no anche svolgendo accertamenti sulle morti avvenute negli 
ultimi anni a Villa Celeste. Un'altra indagine e riservata alla 
usi Vt4 che contribuiva al pagamento della retta per una 
donna assistita da quel centro. La donna, di tanto in tanto, 
riceveva la visita di assistenti sociali, le quali dovranno spie
gare al magistrato come mai. nell'eventualità che avessero 
riscontrato qualcosa di anomalo, non lo hanno riferito. 

Interrogati 
i proprietari 
della clinica 
Villa Celeste 

MetroA 
Niente scioperi 
ir 29 ottobre 
e ii 5 novembre 

se dei macchinisti previsto per 
19,30 sui servizi metroferroviari 

Prima 
unità spinale 
nel Lazio 
alCto 

Sono stati revocati gli scio
peri indetti dal personale ad
detto alla elettrificazione del 
metrò A aderenti alla Falsa 
Osai, previsti per il 29 otto
bre e il 5 novembre. Resta 
confermato lo sciopero pro
clamato dalle strutture di ba
ll 29 ottobre dalle 16.30 alle 
aziendali 

Un reparto in più all'ospeda
le Cto della Garbatella. spe
cializzato nella cura e nei 
trapianto di midollo osseo. 
Costerà 2 miliardi solo di at
trezzature specialistiche. La 
Regione ha varato in consi
glio la costituzione della pri

ma unità spinale del Lazio, un servizio previsto dalla legge. 
Si tratta di 32 nuovi posti letto per malati sub acuti e di altri 7 
per la terapia intensiva e riabilitatorta per paraplegici e atti 
pazienti con lesioni midollari. Ad occuparsene sarà un'equi
pe medica e infermieristica di 150 persone che lavorerà con 
un metodo Interdisciplinare. Le specialità che riguardano 
questa nuova struttura sono: neurochirurgia, neurologia, or
topedia, urologia, terapia riabilitativa, chirurgia plastica. 

Ha malmenato il suo convi
vente tanto da ridurlo in fin 
di vita. Con l'accusa dì tenu
to omicidio è stato arrestato 
ieri sera Luka Arvaj. 2 i. origi
nario di Spalata L'uomo ha 

^ picchiato, procurandogli un 
""",—"•"•"•"•—*"""~"••™"* trauma cranico. Cario Alber
to Frilll di 45 anni. I due si trovavano davanti ad un fast food 
in piazzala Flaminio quando, per motivi ancora imprecìsati, 
son giunti alle mani. 

FABIO LUPP1NO 

Arrestato 
Riduce 
in fin di vita 
il convivente 

ROMA 

Domani su Jf Unità. 

TUTTE 
le 

TRUFFE 
nelle quali siete convinti 

non cadrete mai... 

Ì H l'Unità 
Venerdì 
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